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Zona soggetta a restrizioni I
un'area di  uno Stato membro elencata nell'allegato I,  parte  I,  con una delimitazione geografica
precisa, sottoposta a misure speciali di controllo delle malattie e confinante con zone soggette a
restrizione II o III (definizione regolamento UE 594/2023)

Comuni

• Albinea

• Baiso

• Canossa

• Casina

• Castellarano

• Quattro Castella

• San Polo d’Enza

• Scandiano

• Vezzano sul Crostolo

• Viano

TUTTE LE ATTIVITÀ DEVONO OSSERVARE LE MISURE DI BIOSICUREZZA ALLEGATE
ALLE ORDINANZE COMMISSARIALI

Attività venatoria

• vietata in ogni sua forma (collettiva e selezione) sulla specie cinghiale

CEV



• vietate gare, prove cinofile e addestramento cani verso la specie cinghiale

• consentita  alle altre specie in forma individuale. In forma collettiva solo con non più di 3
operatori e 3 cani. Deroga al numero di cani per la caccia alla volpe e alla lepre

Piani di controllo

1. CINGHIALE

• Obbligatorio presentare all’ASL un Protocollo biosicurezza

• forme collettive con 3 cani e max 20 persone per UDG al giorno. UDG = Zone di Caccia al
cinghiale o Aree di Gestione ungulati

• trappolaggio 

• tiro  selettivo  anche  notturno  da  appostamento  (postazione  fissa)  o  alla  cerca  anche  da
veicolo (sparo dallo stesso fuori dall’abitacolo, fermo in postazione stabile e sopraelevata

2. ALTRE SPECIE

• consentiti i piani alle altre specie in forma individuale

Operatori piani di controllo cinghiale

• Polizia Provinciale

• operatori abilitati (coadiutore del cinghiale, cacciatore di selezione, in possesso formazione di 
biosicurezza (ex bioregolatori))

• ditte specializzate

Carni

• lasciate nelle disponibilità dell’operatore abilitato a seguito di risultato negativo esame PSA, 
stoccaggio presso un Centro di Raccolta Selvaggina autorizzato:

1. Autoconsumo per max 2 capi equivalenti

2. cessione diretta per ulteriori max 2 capi equivalenti

• vietata la movimentazione fuori dalla zona di restrizione delle carni e altri prodotti ottenuti dai 
suidi selvatici ivi abbattuti



Zona soggetta a restrizioni II
un'area di uno Stato membro elencata nell'allegato I, parte II, a seguito di un focolaio di peste suina
africana  in  un  suino  selvatico,  con  una  delimitazione  geografica  precisa  e  sottoposta  a  misure
speciali di controllo delle malattie (definizione regolamento UE 594/2023);

Comuni (tutti i comuni in elenco ricadono in zona CEV)

• Ventasso

• Villa Minozzo

• Castelnovo ne’ Monti

• Toano

• Carpineti

• Vetto

TUTTE LE ATTIVITÀ DEVONO OSSERVARE LE MISURE DI BIOSICUREZZA ALLEGATE
ALLE ORDINANZE COMMISSARIALI

Attività venatoria

• vietata in ogni sua forma (collettiva e selezione) sulla specie cinghiale

• vietate gare, prove cinofile e addestramento cani verso la specie cinghiale

• consentita alle altre specie in forma individuale. In forma collettiva solo con non più di 3  
operatori e 3 cani. Deroga al numero di cani per la caccia alla volpe e alla lepre

Piani di controllo

1. CINGHIALE

• Obbligatorio presentare all’ASL un Protocollo biosicurezza

• forme collettive con 3 cani  e  max 20 persone per  UDG al  giorno, ma non in  parallelo
(deroga del CSPSA che le consente basta siano disgiunte e nel rispetto del numero di cani e
persone). UDG = Zone di Caccia al cinghiale o Aree di Gestione ungulati.

• trappolaggio 

• tiro  selettivo  anche  notturno  da  appostamento  (postazione  fissa)  o  alla  cerca  anche  da
veicolo (sparo dallo stesso fuori dall’abitacolo, fermo in postazione stabile e sopraelevata

2. SPECIE VARIE

• consentita alle altre specie in forma individuale

Operatori piani di controllo cinghiale

• Polizia Provinciale

• operatori abilitati (coadiutore del cinghiale, cacciatore di selezione, in possesso formazione di 
biosicurezza (ex bioregolatori))

• ditte specializzate

Necessario  sospendere  le  attività  di  depopolamento  in  forma  collettiva per  15  gg,  per  poter
effettuare attività di controllo o venatorie in zona di restrizione I o indenne.

Carni

• lasciati nelle disponibilità dell’operatore abilitato a seguito di risultato negativo esame PSA, 
stoccaggio presso un centro di raccolta autorizzato

• SOLO Autoconsumo per max 2 capi equivalenti

• vietata la movimentazione fuori dalla zona di restrizione delle carni e altri prodotti ottenuti dai 
suidi selvatici ivi abbattuti



Zona  (Zona di Controllo dell’Espansione Virale) 

Zona di dimensioni variabili che può anche sovrapporsi a zone di restrizione. Nel caso la CEV
includa una zona di restrizione le sue disposizioni prevaricano quelle della zona interessata.

Comuni

• Ventasso

• Villa Minozzo

• Castelnovo ne’ Monti

• Toano

• Carpineti

• Vetto

TUTTE LE ATTIVITÀ DEVONO OSSERVARE LE MISURE DI BIOSICUREZZA ALLEGATE
ALLE ORDINANZE COMMISSARIALI

Attività venatoria

• vietata in ogni sua forma (collettiva e selezione) sulla specie cinghiale

• vietate gare, prove cinofile e addestramento cani verso la specie cinghiale

• consentita alle altre specie in forma individuale. In forma collettiva solo con non più di 3  
operatori e 3 cani. Deroga al numero di cani per la caccia alla volpe e alla lepre.

Piani di controllo

1. CINGHIALE

• Obbligatorio presentare all’ASL un Protocollo biosicurezza

• girata con 1 cane da limiere e 6 operatori (solo si in assenza di malattia da almeno 4 mesi)

• trappolaggio

• tiro  selettivo  anche  notturno  da  appostamento  (postazione  fissa)  o  alla  cerca  anche  da
veicolo (sparo dallo stesso fuori dall’abitacolo, fermo in postazione stabile e sopraelevata

2. ALTRE SPECIE

• consentita alle altre specie in forma individuale

Operatori piani di controllo cinghiale

• Polizia Provinciale

• operatori abilitati (coadiutore del cinghiale, cacciatore di selezione, conduttore di cane da 
limiere, in possesso formazione di biosicurezza (ex bioregolatori).

• ditte specializzate

Necessario  sospendere  le  attività  di  depopolamento  in  forma  collettiva per  15  gg,  per  poter
effettuare attività di controllo o venatorie in zona di restrizione I o indenne.

Carni

• lasciate nelle disponibilità dell’operatore abilitato a seguito di risultato negativo esame PSA, 
stoccaggio presso un Centro di Raccolta Selvaggina autorizzato:

1. Autoconsumo per max 2 capi equivalenti

2. cessione diretta per ulteriori max 2 capi equivalenti (non consentito se la zona CEV ricade in
zona di Restrizione II)

• vietata  la  movimentazione  fuori  dalla  zona  CEV  delle  carni  e  altri  prodotti  ottenuti  dai
suidi selvatici ivi abbattuti

CEV



Zona di riduzione della densità del cinghiale
Comuni

• Bagnolo in Piano • Casalgrande • Montecchio Emilia
• Bibbiano • Castelnovo Sotto • Poviglio
• Boretto • Cavriago • Reggio Emilia
• Brescello • Correggio • Rubiera
• Cadelbosco Sopra • Gattatico • San Martino in Rio
• Campegine • Gualtieri • Sant’Ilario d’Enza

Attività venatoria 

Consentita in ogni sua forma (collettiva e selezione)

Piani di controllo

1. CINGHIALE

• girata 1 cane limiere e gruppi da 4 a 10 operatori

• azione collettiva con 2 o 3 cani  con specifico brevetto ENCI per coppia o muta che ne
certifichi la selettività e l’addestramento

• trappolaggio

• tiro selettivo anche notturno da appostamento

2. ALTRE SPECIE: consentiti tutti

Operatori piani di controllo cinghiale

• Polizia Provinciale

• operatori  abilitati  (coadiutore del  cinghiale,  cacciatore di  selezione, conduttore di  cane da  
limiere)

• ditte specializzate

Carni

• obbligo test trichinella e PSA

• obbligo di tracciabilità delle carni e dei sottoprodotti fino all’esito del test della PSA

• lasciate nelle disponibilità dell’operatore abilitato:

1. Autoconsumo per max 2 capi equivalenti

2. cessione diretta per ulteriori max 2 capi equivalenti.

CAPO EQUIVALENTE

due unità/anno di "capo grosso equivalente" (CGE) corrispondono a 4 Cinghiali adulti.
Per i capi giovani si calcola il doppio degli adulti.


